IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

Premesso che
nell'ottica di riorganizzazione degli Arsenali della Marina Militare, il governo nazionale si è riservato, oltre un anno fa, di decidere nel merito della ristrutturazione e potenziamento dell'Arsenale di Taranto;

a tutt'oggi nulla trapela sulle intenzioni del Ministro della Difesa;
nel frattempo per gli Arsenali della Marina si sta accentuando una crisi che potrebbe diventare irreversibile per i mancati finanziamenti per le infrastrutture, la formazione del personale e l'acquisizione di nuovo Know​out, dovuti anche alla decurtazione del budget contenuta nel decreto taglia​spese del Ministro Tremonti;

nell'esercizio finanziario 2002 e 2003 per lavori eseguiti dall'industria locale sulle Unità Navali, che hanno consentito alla Marina Militare di adempiere in pieno ai suoi fini istituzionali, il Ministero del Tesoro non ha travasato i fondi nel bilancio del Ministero della Difesa, non permettendo il pagamento delle prestazioni effettuate per quasi 20 milioni di euro;

tale mancato pagamento aggrava la crisi dell'indotto locale con ripercussioni sull'occupazione di centinaia di lavoratori, che non percepiscono da mesi la retribuzione;

le organizzazioni sindacali e i lavoratori, tra la R.S.U. dell'Arsenale, hanno evidenziato da tempo tali pericoli;
CHIEDE

al Presidente della Giunta regionale di attivarsi nei confronti del Governo nazionale e, in particolare, del Ministro della Difesa affinché si avvii un confronto, in tempi brevi, su quanto rappresentato in premessa e si dia una
risposta immediata alle Aziende locali che rischiano la crisi e ai lavoratori' dell'indotto dell'Arsenale da mesi senza retribuzione.

